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Su la Capra Memoria dedicata al Reale Istituto 
dt incoraggiamento per la Sicilia da Lv ciano 
Fiorentino Leto socio collaboratore deW Ac- 
cademia Gioenia di Catania. 


‘ Quanto giova mirar pender da un’erta 

Le Capre, c pascer questo c qud virgulto, 
E 1 montanaro all'ombra più conserta 
Destar la sua zampogna e 1 verso incullo 
Poi<iziAiio lib- 1 St. i8 


Determinare se ì danai imputati alle Capre siano re- 
almente gravi quanto iu generale si asserisce , e 
indicare.se vi sia un metodo estesamente praticabile 
per c(»nservarc i vantaggi che si ritraggono da quel- 
ì’animalc, evitando gli inconvenienti che lo hanno fat- 
to quasi bandire dalla pastorizia. * 


I veri e solidi progressi dello spirito umano ap- 
prezzabili da chi ha fior di senno e dal filantropo, 
e dei quali, a tutta buona ragione, può andar glo- 
rioso il secol nostro, sono nell’ essersi diretti i varii 


* Questo fu il quesito proposto in un programma dalla I. 
R. Accademia economico-agraria de’ Gcorgollii di Firenze , 
neiradunauza' solenne del afi settembre i83o, e ch’c assai u- 
tìle discutersi per gl' interssi della Sicilia nostra di agricoli 
prodotti doviziosa, ma non cosi di pastorizia. 
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rami xiel sa{.ip.re teorico £ speculativo al vantaggio ed 
utile immediato (delle poUticlic società, la felice ri- 
generazione delle scienze fisiche, chimiche, e mate- 
matiche applicandosi agli «si ed alia pratica ccobo- 
mico-politica della sociale scienza, ha prodotto una 
rivoluzione, avventurosa origine di prosperità e flori- 
dezza presso popoli illutninali governati da savie leggi; 
poiché, al dire di^rancoeur, rendendosi conto delle 
operazioni, delle cause e dei loro resultali, i progressi 
sono divenuti rapidi e brillanti, e la industria si è 
sviluppata senza sforzo. 

Ma più di ogni altro devesi ammirare , a senti- 
mento di Montaigne e Condorcet, il prodigio di quel 
sapere che sa trar partito, e convertire destramente 
al ben' essere' della società le cose che in un senso 
negativo ed op[)osto a quello sarebbero concorse. Tale 
si è appunto' nel suo genere,'’ il 'soggetto delia pre- 
sente memòria, che recomi a sommo pregio indirizzare 
a Voi dotti soci 'del Reale Istituto d’incoraggiamento 
per la industria nazionale della nostra bèlla Sicilia , 
al che concorrete con tanto savio intendimento da rat- 
forzare la concepita speranza che anco per questo ri- 
guardo, non più di commiserazione, ma di ammira- 
zione alio straniero sarà quest’isola «oggetto. 

j ' -it t..' ; Ut-.. t ! * f . ' .. . - ^ 

, . [, i. . AiìTif.oi,p <• , . 

petefmi(mpQ fé i danni i imputati .Capre fiano 
realmente gravi quanto in generale si asserisce. 

Fra i diversi generi di animali si conta la Capra 
comune (i) quadrupede del genere dei ruminanti : 
mammalia cornuta concava, rursum versa , erecta 
soalxra,' ■- dentes primores inferiores Vili, laniarii 
nulli, vietitans ramu,lis variis frondibusque arborum 
Ijinn. (2); dessa è pn[animalc di figura fina, eoa l’oc- 
chio vivo, moibile sen»’esspie svelto come. 
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il Cervo, làr 'sua'attiiildme i* graziosa, h sua marcia 
sapratrtjftb-’frcrEl cd as^curata’ (3)\ sembra essere o- « 
riginarra deHt vmontagne deirAsia m'aggiore, ama' di 
audaic errtìnlè’ (Ji ranrpicare’ sii b Vétte dlelle mon- 
tagrie, e di saltare da mia ru|ié aH' altra. 

‘ '‘QUest'animaTe cagioira molti c rilevanti danni al- 
l’agricoftljra, desso rovina i earripi seminati, le terre 
coltivate e gli' alberi utili' ( 4 ).' L’agricoltore detesta 
la Capra, dice Paolo Giampuoli ( 5 ), come flagello 
d'eirinduslria,, devastatrice dèlia coltivazione intristisce 
l'a veget'a'ziónei abainiserisCe e ‘distrugge gli alberi, si 
àjlàcca' a tutto,' ’é fà g'ràn danno, guasta più erba che 
non ne 'mangia, e con l’aTniatura corùea dei piedi la- 
strica il* suolò. *■ '■ ' ■'' ' ' 

'Il sacerdòte* svena va in onor eli Bacco questo a- 
nimale devastatóre" d'ei vigneti; per cui Virgilio nelle 
geotgiHic ebbe ’à‘ dire,.' parlando dìi essP. 

...li; t;.'l -‘1 ! ’1< : J 1. ^ . 

Nfei lii- calda' estate' ' •' 

Quando più infoca il sol gli aridi sassi, 

Nè la bianca, p^iiino', e il- freddo ghiaccio 
Tanto lor nuoce quanto il gregge, e quanto 
Del velenoso dente il duro morso, 
c 'E Ih Vrudèlè cicatrice' Impressa 

Ne l’addenlato irohcOi' li'*iion per altra 
Colpa l'Irsuto capro in sh d'ogni ara 
.. , , , -j A ;IJi»«qo'»’o&cl.. . «■ . 

il . ‘r "t; . , , ' ■. 

. Per tali danni lo. .nazioni incivilite avean quasi pro- 
scritto la' Caprai e,, di ciò chiara ne depoiigono testi- 
monianzai gli editti della repubblica veneta, del Go- 
vèrno sardo, del 'Inrolo, italiano,, della Lombardia , 
del PaYesn',,del Bergamasco,, nonché gli statuti di varie 
nazioni .come quello di Nivarnai.s (6), di Berri (7,), 
lo statolo, di Normatidia (8), quello di Orlcaos (9)^ 
di Poiton (io),, il progetto del Codice rurale pre- 
seotato. al governo francese nel 1808, ove si condan- 
nano ad una tunltai di tre franchi, senza pregiudizio 
dei danni, coloro che conducono le capre sul terreno 
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altnii (io), e tali soao le leggi per ramniinistrazione 
delle acque e foreste in Sicilia approvate con Decreto 
del 9.1 agosto 1826 al tit. 4* 76, e l’art. la 

della parte seconda del regolamento in adempimento 
dellart. 164 della citata legge. 

Tali disposizioni di rigore e positive dettate da ac- 
curata esperienza , sono sufficienti per far conoscere 
e determinare che i danni imputate alle Capre sono 
realmente gravi: ma non quanto vuoisi generalmente 
far 'credere, poiché devono rigettarsi come esagerate 
le asserzioni di alcuni scrittori i (juali s'ingegnano 
a persuadere e sostenere esigere’ nocivo e pestilenziale 
fmanco il fiato delle Capre , per cui addentando le 
viti ne guastano fino i vasi propri a dare il vino , 
riguardar dovendosi giudiziosamente tali opinioni come 
prodotte da pregiudizio anziché dalla osservazione; 
malgrado tutti questi danni che alla Capra si attri- 
buiscono, é necessità convenire d' essere un’ animale 
utilissimo ed apprezzabile. 

Articolo II®. : ■> 

Far conoscere i vantaggi che si ritraggono 
dalle Capre. 

1 ' I I l ■ ' 

Se feconomia pubblica, dice Sannini,' mette osta- 
colo alia moltiplicazione delle Capre, fumanità, in- 
nanzi la quale ogni considerazione deve sparire, re- 
clama la loro conservazione per tutto ove la disgrazia 
ha delle vittime; dessa diviene la nutrice dell'infante 
cui in nascendo il seno della madre rifiuta l’alimento 
della natura, é la sola tra gli animali che ha con- 
servato, pel suo gusto, la indipendenza, é più tosto 
l’ospite che la schiava dell’uomo, dolcissima alle ca- 
rezze ed ai buoni trattamenti la forza non può niente 
su di essa, ma la sua affezione ò intelligente quasiché 
quella del cane , per cui Aristotelé ebl>e a dire : 
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Caprte ma^is quam oves accedunt ad hominem far 
iniliarius (la); coi\ i poeti buccolici di’ tulle le elà^ 
Jé liamio associalo alla moralità dei senliVneati del- 
l’uomo per una giusta distinzione della lóro superiorilà 
sù gli allrr ruminatili. ' ' . ' 

li Capra lia molta relazione con la Pecora, ma 
«lessa, a seiitimeuto di B'uffón (i 3 ), è. più robusta, 
come pure dice Aristotele (14) : robUstiores Capra 
quùm oves sunt, sunt frìgoris impatientiores^ si ac- 
quista con modica somma, occupa poco sito per là 
sua dimora, esige poche cure, ed è facile a tmlrirsi, 
essendo per essa buone quasi tutte le erbe, anche il 
rifiuto degli altri animali , poche sole nuocendole; 
per cui si ha il proverbio : La Capra nom muore 
mai di' fame (i 5 ). ' • : 

Quest’animale, al. pari del Bue, è buono ed utile 
in vita e dopo morte, dalle Capre viventi ‘varj van- 
taggi si ottengono, dànno ogni anno .due capretti,' si 
mungono due volte il giorno, è forniscono per diversa 
mesi miglior latte di' quello delle pecore, e più ab- 
bondante, che' vale a buon formaggio nella parte me* 
ridionale della Francia. In medicina' il sangue,;)! fe- 
gato ed il grasso della Capra si somministrano come 
farmaci, e MK Geoffroy (16) ha dato al latte una 
reputazione meritata come nutritivo , pettorale, im- 
piegandosi cfin successo nella phtisfa , nelle malattié 
di consunzione, e soprattutto nelle diarree invete- 
rate," ’ ^ ■ 1 

‘ Che sieiio di sommo giovamento all’àgVidolt'uragriar 
grassi, fu verità proclamata fitianco dagli antichi geo- 
ponici. Interrogato Catone cosa importava ben coF 
liTaH un campo, rispose : ùé>/e arare., quid secun- 
dam ? “arure., tertio? ‘stercorare. Or uuo dei' buoiH 
letami 'è 'il fimo delle' Capre più caldo di'quello del 
Montoni, ai dir di Tcofrdslo (17) tertiiim fimus Ca- 
prarum acerrimus esty ed Aristotele (17) parlando 
dciroi'iiia scrisse : omnino escrementurn vesicce qua- 
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drupedum crasshis , qiuim hominum est. Ii}ier eos 
tamen ^quadrupedes ^ oves fcemince^ et Caprai^ ctas- 
siorem reddunt urìnam quam mareJ (19). 

Nè di’ minore utilità è la Capra dopo morta, im- 
pero^cliè molto uso della carne di Capra facevasi da- 
gli Hii'liclii Greci , ed esteso consumo fassene nella 
Spagli^ e nqUa più paflc dei climi caldi., I ricchi 
trssnìi asiatici shqls si ^foriuacjo ^dalla ^ lanugine de-^ 
licala e leggiera o vello che sprinta sotto il ^ruvido 
pelo delle Capre del Thibet e’d'Angora (30)^, il segò 
di (presto' ailimale, presso i Russi è adopera to.^oella 
fribb, ri(:à delle candele, ed i scorcia-pplle se^ nc,s<^rvono 
per la p.rcparazloue d«^ì erigi; la .pelile , uellp Caprq 
itiserve ad usi varj, sia [ler mettersi iifti marrocchin.l, 
sia facendpsetie pergauiena^, oppure olii,.uj|ll^ al(lra- 
sporló del^vinq .p dell’olioj il pelo non filato adopfasi 
dai tintóri nella cornpósi/ione di ciò che essi chiaijjanQ 
rosso ,bibprra^ c<ì entra nella ((mnaijgiic dei pappejlj.ij 
filalo se tre fanno sloQè, caiifbeUotli,, bapacapi, C.CQ- 
pèidc' di bottoni 'cordoncini^ è grande prpl^ Ilo .ric^y.p-' 
vaile la fafibrjca d'Ajuiens (oiV ... 1 ,1 1, 

Lircccó^ come resta diuìoslra(ai.la ,coli(^aqzp, 
pastórrzV^ cpll’agricollura e coi prqdptù delle ar.ti che 
jiìsérvotio ainaiilenere attivo e ni'osperoil corpmercio; 

• * • it ‘ . ; I • ‘ '.i ' *» I ii “ 1 • ^ 

npòàlo essendo il gran secreto della^civdc, ecoiiQUjia 
rlm’ abilità di, niaulenere io armonia tali ,r£^p.qrt,ij 
tirandone i profitti che sè ne possono maggiori. 

Intaiitp a vista di tali numerosi vatiluggi che la 
Capra, spàirninistra, ' io credo che nessiuio .oserebbe 
préiemlere ' che ' vi rinunzj la Sicilia, la quale può, 
a suo migliore econoiuico vantaggio attivare i tanti 
diversi rami d'indùstria che ritraggpao alimento dalia 
educazióne j è dai prodotti di numrjrose Capre. 
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•1 -Articolo J1I°. 

/ • I I 

•i S. : ■ ,\i I , : { 

Indicare se^ vi sìa un metodo estesàmente praticabile 
per conservare ^vantaggi che si ritraggono dalla 
Capra, evitandq gt inconvenienti che l' han fatto 
quasi > bandire dalla pastorizia. ' - !■ ' > 

..ii.l.'i I 1_ ' ■ > ■ ■ ! 

! Linoeo fu uno dei prioii die prese cura a Irar 
proiìtio dal^ Capre, dai guasti preservandone l’ a-^ 
gricoltui'a.i' Volendo egli litnediaic ai delti mali su- 
gerì l liso di una raj'za' di Cttpre venula dal Perù 
e. ^tabilit^ a |fjuèby'> nella Golia occidentale’, si pi*ovò 
di. tagliare’ adi:essé il flessore'* sublime; ma la spe- 
lienza ' mosti'b oltenérsi . io 'intento 'di non' saltare 
sniocicratamente ' e>.-di noti rapipicaie ' sii’ gli alberi',’ 
ma desM 'storfwate'-in "modò cestavano’ dà’ potersi 
d^ciliBvate. dai I taglia guarire;' quindi tale saggiò, 
riconosciuto datmoró e perciò rigettata, non deve 
riproporci.' ’i 'n -il. j J 

,Si. if insinuato' da. altri lo espediente’ di tenersi 
)e Capre in: déi^jtemciil ‘incóllv^ ma ciò ‘sandibc 
il. pefder venti ) per guadagn.'ir dieciVdovendosi sa- 
crilioaro''immèi»3oi spazio' di terreno che àll’agiicola 
industria I si .isóttrae, nò ciò' combina col Icma jiro' 
po.slo. Altri, cosliunaina fasciare gli alberi con spine 
in’ -quei» campi’iove; le -'Capre si- 'tengono,’ ma Idlè 
upetodo. non è 'estesamente ' pralicàtùlc nei campi bo^- 
■schivi 'di' vasta eslunsìone.' >■ ' • 

jPìu I opportuna sarebbo stata la invenzione del Con- 
sigliere al Parlamento d’.iix, il quale tocco ‘dalla ‘mi- 
naccia di far uccidere tutte quellé'Capre che pene- 
trassero nei boschi, vésti Tanimale' di una barda- 
itnra, il cui meccanismo fu poscia’’ con etto -da' Gbft- 
l>erl direttore della scuola vetériuaria di Alforl(aa); 
tale bardatura per il costo diflicnlta che possa tenersi 
un considerevole numero id^ Capre, e quindi riiraersenc 
tutto l'utile possìbile, al pari del metodo del conte 
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Re, e del disposto di quei regolamenti che ordinano 
di unirsi a due *ed.*'a' tre alle mandrie di pecore , 
guidandosi con buon governo di polizia rurale. 

E buono io dico con Denina (a 3 ) , profiitare a 
prò della^ pastorizia dei terreni, di' pascolo, ma non 
èv-buono cacciar- Pecore c Capre per, ogni dove (34); 
causa della mancanza delle piaoAe, utili, e, più ancora 
dei guasti che fanno le C.ipre airagricoltnra, si è il 
cQSlutne della- pastura, girovaga. Questo iàcon veniente 
fu prodotto in. Europa dal sislema delle proprietà co- 
muiiali -e demaniali, ed alimentato dall'uso dei dtriUi 
promiscui. Oggi però che tali tcrreisi sono divise<in 
porzioni ad entìteusi, suddividendosi la proprietà pri- 
vata con l’assegpo dei|beiii de’ baroni^;, e- che i di- 
ritti promiscui SI, sono sciolti, rincoiiveniénte è<quasi 
finito. Tali, vantaggi per la, prima > volta 'furono mo- 
strati dal coule Dandolo Jiella imaodria di Cbivasco 

! )gese nel regno Lombardo-vcnelOre posbia slabilirono 
a floridezza della -pastorizia -inglese. . ' 

Lo espedienle che mi fo a proporre si ò dit tenersi 
le Capre nelle praterie naturali, così dette erbaggio 
asciutto^ o prato piota, ed in quelle irrigue (aS); 
senza esporre il loro dente alla piantagioue dd paese, 
come insegnò altra votia Tcssier ispettore < degli star 
bilimeiiti rurali appartenenti- alla Francia;, sarebbe 
assai utile- il promuoversi appo, noi la. formazione 
di queste praterie, poiché adaUalìssitike, a -tale oggetto 
IroY ausi, molte terf*} in Sicilia, die in siti- varj ìop- 
puituiiilà presentano di formarsene de He. estese -e ibeu 
condizionate suscellibìU d’irrigazione, ove multrasime 
Capre uudreudosi la occasione dànuo di- ritrarre 
copioso, prufitto -diilU loro educazione^ introducendost 
tale. ìiuov-o. uj, nOuii lieve articolo dindu&tria -a-vau- 
l-iggiu, della) nazionale pi'Osperità>rPi’ogeU]0.quiiiiiii -di 
fard -dgiii rughiti- .a-i stabbio; di piaiite ebe ■ crescono 
e;sii lipioduewMQ^'icmne il, ciiisoi- delle Alpi , l’a- 
(tulutea,. fa^ndioli croscemsiuo acke fosr- 
I ' ■ ( >! ( . t j ■;) ■ ì - • ■ ■ i ‘ • - 
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sero suscettibili di essere scapezzati, spargendovisi 
i semi degli arbusti iu modo che le mandrie di 
Capre ne avessero ogni anno in ottimo stato di ve- 
getazione. 

Le praterie artificiali sono considerabil progresso 
per lo aumento del bestiame e del gregge: in To- 
scana sì presceglie a sformarle la lupinella, la cui 
utilità fu fatta apprezzare dal Biechi. Nè si facci 
diritto a quanto intese voler sostenere nel i8ao il 
cav. Luca de Samuele Cagnazzi scrivendo al sig. 
Sismond:' de Sismondi, che se i pascoli sativi co- 
stano il triplo di quelli spontanei , è da badarsi 
che il prodotto nè’ il triplo, ed anco il quadruplo, 
ed iu fatti dimandato Catone come l’agricoltore potesse 
arricchirsi più prestamente, rispose : coltivando i 
prati per nudarvi molto bestiame \ nh diflércnte è 
la opinióne dell’ avv. sig'. Vecdiietfi dei Gèbrgo-; 
fili ('j 6) dicendo : le praterie alimentano il bestiame -, 
ed il bestiame^ oltre il lavoro ^ somministra al p^p- 
prieiario il burro, ih latte, il formaggio.^ il grasso, 
la lana, il cuojo, le còrna, e, guel che più interessa, 
gl' ingrassi. ' ’’ • . n. ■' 

Próporigo ' io' inoltre’ 'la* introduzione delle 'Capre 
d’Angora ; e nella formazione dei prati commendo 
il metodo di agricoltura deH'ìtaKano Tdrello, e di 
Oliviero di Serres, adoperando anco il gesso per 
ingrasso dell’ erbe dietro gli sperimenti di Bosco 
ispettore dei viva] in Francia. 

Questo, a mio divisamento, è lo espediente a- 
datto i à conciliare il proposto nel ' tema, e che può 
fare sperare per la nostra>bellissima Sicilia dei grandi 
e reali vantaggi, mercè la patriottica impresa di for- 
mare le praterie artificiali; . . - i 

• ” '1 

/ O fortunati sua si bona norintl 
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N O T E 


(i) Yarrotie dC' w rustica lib* 3 dice cb«’la sp<wie selvai^ia dtlla Capra 
clùamata Xota. dai latàni esisteva dal suo'tewpo io Italia, e odia Samo- 
tracia. ‘ ' ‘ 

. . (a) La vila.'dellie Capre non è al di. là di anni i5 per quanto ne'diee 
llesnuiu M..F. Cuvier -X Dizionario di scienze naturali art. Ghèvre t. 8. 
p. 5a. la sua età si disccrne dai denti. 

(S) Antoine Dtsmoulin, e Dizionario dassioo d'istoria naturale t. 3. 
p. 5,56 agosto 1823 art. Clrèvrc. j 

(4) Dizionario ragionato, ed universale di agricoltura t. d p. ly Ca- 
pra. ' ' * ■' ■ . . : . ♦ 

(5) { Letioui|di Agricoitnra parte 4- Icz- 7. p- t55. . . 

(fi) Al cap. IO art. 18. che vieta, nutrir ^pre nella città. 

> ' Al' Ut. delle servitù J arU' 18 che permette di tenerne chiuse per la 
necessità ideile malattie d> qualche particolare,ial! che CoquiUeaocouseate 
a condizione di tenerle legate. 

(8)‘AU’art. 84 ‘che vieta, di condurre le Capre al' pascolò nel ftudo sd- 
brul senzai il oonsenso dd, proprietario. , , , > 

(jj) all’apt. i5a ove si proiliisce di condurre le Capre per i 'vigneUe 
fc tt'ire coltivate. ' 


(io). Ail’ojit.. i9&'ai dwe cbe\i boschi cedui, sino .aU’ età>dLS anoL anno 
ioacccssibili alle Capre. , 

(li-) Nuovo corso completo di agricoltura teorico e'pratìca.' 
{i»)>DisÙi animai 'i?eQMs,. Chprct, w«s àih. 9, cv 3i.' \\ 

^ 3) Storia naturale t.. 3, p. 70 Capra. •, . , 

''(i4) Lùog. cit. lib. 8. p. '186.' ' ' ' V ■' ’ ' • ' ■ ■ 

(i5) Si nudrono a puro Beno, di foglie di Olmo, di Frassino, , di GeUo^ 
di llovere,,idi Bape, di Navoni, di Cavoli —jDiz. univ> economico rustico 
t . a p. I ag. ' 

' (16) Dhi (k «ÉioMte nicdicho 5. p. '40.' Clidvrc..' '■ , , . ' ’ 

07).pist., plant. lib- I. p. 44. , . 

(18) ilisl. animai, lib. 6 p. i5o.. 

"'■(Sg) Le Capre van- -soggette alle malattie del' Mbntóne- e deM*‘ Pecora, 
idfope, endagiene^ mal,' secco ec« J 

(20) Le Capre di Cachemire furono portate in Francia, e prosperano 
in Piemonte; desse, a similitudine di' quelle d’Angora hanno la -lanugine, 
che deve svellersi contiuuaraeiite senza aspettare, diu cadesse. 

(21) 1 pesci corrono volentU-ri in quei gorghi ove sicno sparse delle 

eccole capriho,' il' formaggio caprino serve d’esca j)er pescare; e le unghia 
stesse bruciate I sono -bliom profumo alle staUe. . . ., 

(22) Memorie di agricoltura di Parigi dell’anno 1788. 

‘ ' (23)' Rivoluzioni d’Dalia t. 4 p.i 167. • ’ 

Ò4) Usig. Toulongeva in una memoon ij rtBf itiUdingamd la eausa dei 
popoli. 

Prato, secondo la etimologia di Yarrone, quasi paratum. 

(25) Estradò >deU’c|Ki»txUiLalUa-snUc. prateria artilosali. 


\ 
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